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C
ontinuare a credere nel-
le manifestazioni è diffi-
cile. Ne abbiamo fatte
tante (quelli della mia

generazione hanno incominciato
a 15 anni) e sempre di più dovrem-
mo farne, per difenderci da un uo-
mo che vive la democrazia come
un limite al perfezionamento del-
la sua strategia di espansione. Alle
manifestazioni ci si va spinti dal bi-
sogno di contare quanti siamo, noi
che vorremmo vivere in pace, nel
rispetto dei diritti di tutti, della Co-
stituzione, della libertà d’espres-
sione, noi che vorremmo al gover-
no una rispettabile squadra di one-
sti rappresentanti del popolo e
non un disordinato drappello di in-
toccabili, dediti , per lo più, al per-
seguimento dei propri privati inte-
ressi. Ci si va per portare un corpo
in più in piazza , ci si va per testi-
moniare un dissenso. Per occupa-
re uno spazio pubblico. È un eserci-
zio di umiltà, in fondo. Umiltà e ri-
gore morale. Nessuno ti nota, nes-
suno ti premia, non è un momento
di visibilità personale. Non è il tuo
“ego” a trionfare, ma la tua co-
scienza. Sei uno dei tanti, e più nu-
merosi sono “gli altri”, più ti senti
forte. È un grande “noi” quello che
si vede in piazza. È bello da vedere
e si vede, ormai, abbastanza spes-
so. Invariabilmente, la sera, i noti-
ziari telecomandati dal drappello
degli Intoccabili, sparano sulla fol-
la numeri inventati, non potendo,
per ora, sparare altro. Centomila
persone diventano mille. I novan-
tanovemila che hanno portato lì il
loro corpo, la loro testa, il loro tem-
po, spariscono nel gorgo della ma-
lafede. Non importa. C’è sempre
un momento, mentre dal palco
qualcuno dice qualcosa di vero, in
cui anche applaudire diventa sol-
lievo politico. Allora ti volti verso
chi ti sta vicino, pigiato nella piaz-
za e, come scambiando un segno
di pace, gli dai il tuo numero di te-
lefono. Per ritrovarsi tutti. In picco-
li gruppi. E organizzare, oltre la re-
sistenza e la ribellione, la rinasci-
ta.❖
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